San Paolo Apostolo -Fondi-       

ADORARE IL PADRE IN SPIRITO E VERITA’

Adorazione eucaristica Gruppo-famiglia

6 novembre 2009

Canto

«L’uomo è reso simile a Colui che adora»  (S. Agostino)

Saluto del celebrante

Preghiera iniziale

Lettore: Eccomi davanti a questo mistero d’Amore: Gesù- Eucaristia. Essere qui è prendere coscienza di essere amati da te, Dio, è scoprire che l’unica cosa che posso fare è quella di abbandonarmi a te.

Assemblea: Mi abbandono a te, mi consegno all’onnipotenza del tuo amore che salva.

Lettore: Adorare è abbandonarsi a Dio, fra le sue braccia spalancate, rifugiarsi all’ombra delle sue ali. Spesso non so adorare perché penso di essere io a dare qualcosa a Lui, invece è vero il contrario.

Assemblea: Mi rifugio all’ombra delle tue ali, tu sei il mio Dio, nelle tue mani sono i miei giorni.

Lettore: Stare davanti a Te è accogliere Te come amore della mia stessa vita. L ’ Eucaristia è la rivelazione dell’amore di Dio. L’amore si dona invitando a guardare. L’adorazione è l’amore che si lascia guardare.

Assemblea : Io ti adoro, Signore Gesù, amore continuamente donato. Io ti lodo e ti ringrazio .

Lettore: Adorare è ricevere da parte di Gesù la sua dichiarazione d’amore: “Io ti amo, tu sei importante per me”. Adorare è conoscere il  Padre, per sentirci amati e per amare con la tenerezza di Cristo.

Assemblea : Io ti amo Signore, ma aiutami ad amarti e ad amare di più! Vivi in me! Adora in me! Ama in me!
Lettore: Annunci sul giornale               Veri adoratori cercasi
In fondo ai giornali spesso vi sono intere pagine dedicate ad annunci, inserzioni, di persone che cercano oppure offrono lavoro, casa, automobili ecc. Cercasi, ad esempio, “operai specializzati”, cercasi una casa con determinate caratteristiche, cercasi ... cose di ogni genere ... Lo sapevate che anche Dio, il Creatore, Signore e sostenitore di ogni cosa, ha pubblicato anche Lui, e da tempo, un annuncio di “cercasi”?  Questo annuncio si trova nella Bibbia e precisamente nel Vangelo secondo Giovanni, al capitolo 4, nel versetto 23, annuncio che potremmo formulare in questo modo: “Cercasi chi renda a Dio il culto che Gli è dovuto in spirito e verità”, uomini, donne, e bambini, che si rapportino personalmente a Lui e lo facciano nel modo giusto, come dovrebbero, e a firmare questo annuncio è proprio : “Dio Padre”.

Lettore: Entriamo adesso in questa storia per capire bene di quale annuncio si tratta: 

In un mezzogiorno ardente, Gesù, coperto di polvere, attraversava la provincia di Samaria, dove, sulla cima del monte Garizim, i Samaritani, avevano eretto un tempio piuttosto modesto, come replica e sfida al Tempio di Gerusalemme.  E lì svolgevano la loro vita religiosa. La rivalità tra giudei e samaritani risaliva ai lontani giorni del ritorno dalla schiavitù di Babilonia.

Risalendo la gola, Gesù entrò nella valle che si estende da Siquem a Naplusa. Al suo ingresso sorgeva Sicar, città adorna di leggende che risalivano al tempo di Giacobbe. Vicino alla città c’era un pozzo sorgivo, profondo circa 30 metri. Gesù, stanco, sedette presso il pozzo. E lì si svolse una strana scena!

Con una brocca sulla testa, arrivò dalla città una donna che aveva al suo attivo molta vita e strane storie. Gesù le chiese un po’ d’acqua per alleviare la propria sete. 

Celebrante: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 4,19-24)

“…Disse a Gesù la donna: - Signore, vedo che Tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio su questo monte e voi dite che è a Gerusalemme che bisogna adorare.

Gesù le dice: - Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre…ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità…”      

Lettore: La donna trovò molto strana la domanda che le rivolse Gesù, tuttavia, rapidamente, i due entrarono in una conversazione di un certo livello e, ad un certo punto, risuonò in quel dialogo singolare, una parola con un gran peso di eternità: adorare.

Lettore: Adorare…Adorare è essere presenti. Essere semplicemente presenti. Dire a Dio: “Eccomi!” Sono presente. E’ dire questa parola (sono presente!) come un’offerta.

Presenza è la  prima parola dell’adorazione: presenza a Dio ; presenza a sé ; presenza al mondo.

E’ prima di tutto riconoscimento di Dio Creatore. Lo spettacolo della creazione è il luogo privilegiato dell’adorazione, allora Adorare è riconoscere l’attività dello Spirito nella creazione.

Lo Spirito riempie l’universo e non si sa mai esattamente dove sia, come il vento…..E’ dappertutto e rifiuta di lasciarsi rinchiudere in questo o in quel luogo, Lo Spirito non agisce che nella libertà, è per

questo che Gesù ci presenta lo Spirito essenzialmente come liberatore: “…Lo Spirito vi renderà liberi….”

Lettore: Ad ogni invocazione rispondiamo: Vieni, Santo Spirito  e liberaci!
- da ogni chiusura

- da ogni ripiegamento sul passato

- da ogni pregiudizio

- da ogni superficialità

- dagli idoli e dalle false sicurezze

- dalle soddisfazioni effimere

- da ogni formalismo

- da ogni attaccamento alla preghiera fatta solo di parole, che ci fa dimenticare lo Spirito

Lettore: L’adorazione è un essere presi dalla totalità di Dio. Mi sottrae alla considerazione dell’io e mi obbliga a puntare lo sguardo unicamente sul Tu di Dio. Non si tratta di fare dei confronti tra la mia miseria e la grandezza infinita di Dio, tra i miei difetti e le Sue perfezioni. Nell’adorazione io vengo letteralmente strappato a me stesso e condotto direttamente di fronte all’Altro. Ciò che conta, ciò che merita attenzione, ciò che mi assorbe totalmente è il Tu di Dio. E io non voglio altro che quel Tu.

Tutti: “ Io desidero Te, soltanto Te,

il mio cuore lo ripete senza fine.

Sono falsi e vuoti i desideri

che continuamente mi distolgono da Te.

Come la notte nell’oscurità

cela il desiderio della luce,

così nella profondità della mia incoscienza

risuona questo grido:

io desidero Te, soltanto Te.

Come la tempesta cerca fine nella pace,

anche se lotta contro la pace con tutta la sua furia,

così la mia ribellione lotta contro il Tuo amore,

eppure grida:

io desidero Te, soltanto Te! ” (Tagore)
Canto

Lettore: Proprio come Gesù aveva cercato un rapporto personale con la donna del Vangelo e con tutti coloro che incontrava, Dio lo vuole altresì stabilire con ciascuno di noi. Questo rapporto, però, non può essere un rapporto qualsiasi e casuale, perché Dio Padre, secondo le parole di Gesù,  cerca dei veri adoratori che lo adorino in spirito e verità non tanto evangelizzatori, profeti, persone che fanno buone opere, quanto adoratori! Quello che cerca è la nostra comunione, amicizia, amore e adorazione, e  l’atteggiamento del cristiano  con Dio si chiama “Amore”: Amore Sponsale. L'amore che unisce il marito alla moglie. Ecco Dio cerca la sposa, gli adoratori. Dio cerca spose, cerca l'anima come sua sposa. Dio é lo Sposo del suo popolo in mezzo a noi.
Lettore: Per noi la parola “adoratori” è molto strana, ma essa significa semplicemente il fatto che Dio cerca persone che stabiliscano un rapporto vivo con Lui, che Lo adorino, gli ubbidiscano con fiducia, consapevoli di chi Lui sia e di chi siamo noi. Non si tratta più di cerimonie o riti da eseguire, né più di pellegrinaggi a luoghi più o meno santi, ma di un culto fatto in Spirito e verità, quel rapporto personale e costante con Dio vissuto nell ’ ottica di Cristo. Nella donna di Samaria possiamo cogliere l’icona di quanti sono alla ricerca di Dio, ma, in realtà, la donna chiede a Gesù precisamente spiegazioni sul luogo dove “bisogna adorare”. La risposta di Gesù è la seguente: “in Spirito e Verità”, cioè, si può adorare il Padre solo «nella Verità», cioè in Gesù Cristo. Gesù è il nuovo tempio: il «luogo» della nostra adorazione è la persona del Verbo incarnato. Allo stesso modo si può adorare il Padre «in Spirito»,poiché la Verità, cioè la Parola di Gesù, non può essere accolta ed assimilata se non agisce in noi lo Spirito Santo, che ci pone nella piena comunione col Cristo.

In Cristo e con Cristo noi diventiamo i veri adoratori del Padre. Perciò se vogliamo diventare veri adoratori del Padre, dobbiamo stringerci a Cristo. 
Gesù ci insegna, attraverso l’incontro con la samaritana, che l’adorazione non è una condizione  dipendente dal luogo in cui ci si trova, ma dal cuore.

Lettore: E noi? Abbiamo stabilito con Dio quel rapporto personale che Egli si aspetta da noi e che solo può rendere la nostra vita veramente realizzata?  Se questo tipo di rapporto con Dio non lo abbiamo ancora concretizzato, in questo stesso momento Dio ci viene incontro attraverso questa Parola di Cristo e ci sta chiamando, egli ci offre l’opportunità di rispondere positivamente a quella inserzione e dirgli: “Sono io quell’uomo o quella donna che fa per Te!”. Come Cristo aveva interpellato quella donna al pozzo, così in questo momento, attraverso questa Parola, Cristo sta interpellando noi.

Tutti: Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio!

Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.

Più riceviamo nel silenzio della preghiera,

più daremo nella vita attiva.

Abbiamo bisogno di silenzio

per smuovere le anime.

Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.

L’importante non è ciò che diciamo,

ma ciò che Tu dici attraverso di noi.

Tutte le nostre parole saranno vane

se non vengono da Te.

Canto: Oh! Oh! Oh! adoramus te, Domine!

Resteremo certamente poveri,

finché non avremo scoperto le parole

che danno la luce di Cristo.

Resteremo ingenui, finché

non avremo imparato

che ci sono silenzi più ricchi

dello spreco di parole.

Resteremo degli inetti,

finché non avremo compreso che

a mani giunte si può agire meglio

che agitando le mani.

Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio!

Lettore: Nell'incontro fra Gesù e la donna samaritana, il Signore profetizza il sacrificio eucaristico, e con la frase "I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità", vuole farci comprendere che il culto più alto che possiamo offrire a Dio, è il sacrificio eucaristico, la S. Messa. Ogni sacerdote dovrebbe essere un microfono di Dio, per far comprendere la grandezza e la bellezza di essere cristiani e la gioia dell'unione a Cristo. La vocazione sacerdotale è sempre una vocazione Eucaristica, infatti non v'è  apostolato più efficace, che mettere le anime a contatto diretto con l'autore stesso della grazia, Gesù, vivente, irradiante nell'Eucaristia. Ricorrendo l’anno sacerdotale, questa sera vogliamo pregare per tutti i sacerdoti, in particolare per quelli che servono la nostra comunità, affinché crescano nella gioia di essere tali, siano sempre più fedeli alla loro chiamata e al loro ministero, nella conformità totale a Gesù, Servo fedele e pieno di amore verso il Padre e verso gli uomini.

Preghiamo insieme per tutti i sacerdoti: 

Signore Gesù, hai scelto i tuoi presbiteri 

e li hai mandati a proclamare la tua parola 

e ad agire nel tuo nome. 

Per un così grande dono alla tua Chiesa, 

ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 

Ti chiediamo di riempirli 

con il fuoco del tuo amore, 

cosicché il loro ministero 

riveli la tua presenza nella Chiesa. 

Nella preghiera ispirali affinché

 possano vivere ogni giorno

il mistero della tua morte e risurrezione. 

Nel tempo della debolezza,

 invia loro il tuo Spirito. 

Poni la Tua Parola sulle loro labbra 

e il tuo amore nei loro cuori, 

perché portino la buona novella al povero 

e fascino i cuori spezzati.

Possa infine il dono di Maria, tua madre, 

al discepolo che hai amato, 

essere il tuo dono a ogni prete. 

Concedi che lei, che ti ha formato 

alla sua immagine umana, 

possa formarli alla tua immagine divina, 

per la potenza del tuo Spirito, 

a gloria di Dio Padre.  Amen. 

Lettore: Pregando con i sacerdoti e per i sacerdoti, si è fatta strada nei nostri cuori, un’altra certezza:

“Adorare è ritrovare il coraggio di fare della propria vita un dono gratuito, scoprendo sempre più che ‘la vita è fatta per esplodere, per andare più lontano, per farsi dono. Quando la si conserva per sé la si soffoca. È magnifica nel momento in cui si comincia a donarla. Una vita di cui ci si rifiuta di essere i proprietari, una vita che si dà perché il mondo non sia più come prima, una vita come questa fa dei miracoli”. Adorare significa voler fare della propria vita questa ‘eucaristia’  niente di più. Ma questo è tutto”. E dove troviamo tutto questo se non nella vita dei sacerdoti? 

Tutti: Tu mi accompagni

Tu solo conosci il mio passo,

sulle strade dell’uomo

io so che sei qui.

Lungo i giorni grinzosi

Tu mi accompagni:

la tua luce improvvisa

alla svolta della montagna

e ogni sera del tempo

la tua ombra fedele

sull’orlo

del pozzo dove tu mi aspetti. (J Vuaillat)

Canto: Oh! Oh! Oh! adoramus te, Domine!

Lettore: Alla fine di questo tempo di adorazione vogliamo ringraziare il Signore, perché stasera ci ha fatto aprire“ un giornale” (la Bibbia) e nel brano del Vangelo di Giovanni ( l’articolo),  abbiamo letto un suo annuncio, un’inserzione: “Iddio cerca dei veri adoratori”. Chi di noi allora vorrà dire: “Questo annuncio è per me. Ora gli rispondo favorevolmente. Io sarò il vero adoratore che Iddio Padre ricerca ed esige”?! Se è così allora l’annuncio ci invita a metterci subito in contatto con Cristo, alla “casella postale” della preghiera E in rapporto con Lui scopriremo quale sia il vero culto del quale Egli si compiace,  che è quello in “Spirito e Verità”!
Celebrante: Facciamo allora tutti insieme una promessa al Signore, e leggiamo:

Offerta dell'Adoratore "in Spirito e Verità"

Eterno Padre, anche se peccatore, sono tuo figlio e, mosso dallo Spirito, sto alla tua divina presenza per adorarti in "Spirito e Verità". 
Attorno a me ci sono le creature dell'universo intero. A loro nome Ti offro lode, gloria e benedizione. 
Attorno a me ci sono tutti quegli uomini che non conoscono il Vangelo e non sono ancora rinati nel Battesimo. Anche a loro nome Ti voglio esprimere la lode, la gloria e la benedizione.
Attorno a me c'è poi il popolo cristiano, coloro che hai chiamato e santificato con il Battesimo e gli altri sacramenti e hai così reso capaci di darti gloria. In unione con tutti i cristiani, ti offro le preghiere, le azioni e le sofferenze della mia vita e te le presento, insieme a quelle di Gesù eucaristico, della Vergine Maria e di tutti gli angeli e santi, per adorarti in "Spirito e Verità" a nome di tutte le creature. Amen.
Canto eucaristico e  Benedizione 

Dio sia benedetto.

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

Canto finale
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